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VERBALE   DI   DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 
N° 25 del  18 marzo 2009 
 
 
OGGETTO:  Approvazione Piano Triennale delle Azioni Positive per le Pari Opportunità, ai sensi 

dell’Articolo 48 del D.Lgs. n.° 198/2006. 
 

 
 
 
L’anno  Duemilanove  addì  diciotto del mese di  marzo alle ore 09.00 
  
In  Olbia  nei locali della Provincia Olbia - Tempio        
 
Si è riunita  la Giunta Provinciale   
 
                                                 P          A            
                                                                         
 Murrighile Anna Pietrina         
 
                                                P         A                                                                                 P           A 
 
Addis Antonio Efisio   Nicoli Giovanni Antonio   
 
Casu Elio   Satta Antonio   
 
Carbini Francesco   Zanchetta Pietro Franco              
 
Giorgioni Pietro     
 
 
 
Sotto la Presidenza del Presidente Avv. Anna Pietrina Murrighile 
 
E con l’assistenza del Segretario  Generale  Dott. Giuseppe Valenti 
 
Constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la 
seduta. 
 

 
 



 
LA GIUNTA PROVINCIALE 

RICHIAMATI: 

* il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento delle autonomie locali); 

* lo Statuto approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 38 del 14.06.2007; 

* il Decreto  Legislativo  30 marzo  2001, n.165  (Norme  generali  sull'ordinamento del  lavoro  alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche),  in particolare  l'art.1, che prevede  l'applicazione alle Amministrazioni Provinciali delle 

disposizioni recate dal decreto; 

* la deliberazione n. 12 del 29.05.2008, con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il bilancio di previsione per 

l’esercizio  2008,  il  bilancio  pluriennale  2008/2010,  l'allegata  relazione  previsionale  e  programmatica,  nonché  il 

Piano triennale 2008/2010 e annuale 2008 delle OO.PP. 

Dato atto che non è  stato ancora approvato  il bilancio di previsione per  l'esercizio 2009 e che, pertanto,  si  sta 
operando in regime di esercizio provvisorio con riferimento all’ultimo bilancio approvato, in forza della quale è possibile 
prevedere spese in misura non superiore mensilmente a un dodicesimo delle somme previste nello stesso, con esclusione 
delle  spese  tassativamente  regolate  dalla  legge  o  non  suscettibili  di  pagamento  frazionato  in  dodicesimi,  secondo  la 
disciplina prevista dall'articolo 163, comma 3, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267. 

Visto  il  Decreto  19  dicembre  2008  del  Ministero  dell’Interno,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  3  del 
05.01.2009, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2009 è stato differito al 31 
marzo 2009. 

Dato atto che  il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198  (Codice delle Pari Opportunità) prevede all’articolo 48 
che  le pubbliche amministrazioni si dotino del Piano triennale delle Azioni Positive al  fine di  favorire  la rimozione degli 
ostacoli  che  impediscono  la  piena  realizzazione  di  pari  opportunità  nell’accesso  al  lavoro  e  nell’ambito  lavorativo  tra 
uomini e donne. 

Richiamata  la  Direttiva  del  Ministro  delle  Riforme  ed  Innovazione  di  concerto  con  il  Ministro  delle  Pari 
Opportunità, emanata il 23 maggio 2007, di attuazione delle norme sopra richiamate; 

Vista il di Piano triennale delle Azioni Positive  predisposto dal Settore Gestione Risorse Umane ed Organizzazione 
in adempimento della normativa sopra richiamata, che prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1. la costituzione ed insediamento del Comitato per le Pari Opportunità, ai sensi dell’art. 19 del CCNL 14/09/2000, per 
favorire, attraverso i compiti attribuitigli, la diffusione della cultura di genere nei luoghi di lavoro; 

2. avviare un’indagine conoscitiva all’interno dell’organizzazione, al fine di  individuare eventuali criticità riguardanti 
situazioni di discriminazione nel lavoro e nella carriera o rispetto alle esigenze ed aspettative dei dipendenti; 

3. l’inserimento nel Piano Formativo dell’Ente di percorsi formativi sulle tematiche specifiche della pari opportunità; 

4. favorire  le politiche di conciliazione  tra  responsabilità  familiare, personale e professionale attraverso azioni  che 
prendano  in  considerazione  sistematicamente  le  differenze,  le  condizioni  e  le  esigenze  di  donne  e  uomini 
all’interno dell’Organizzazione, ponendo al centro dell’attenzione la persona e armonizzando le esigenze dell’Ente 
con quelle delle dipendenti e dei dipendenti. 

5. migliorare  la  comunicazione  e  la diffusione delle  informazioni  sui  temi  delle pari opportunità  anche  tramite  la 
creazione di una apposita sezione nel sito internet della Provincia 

Dato atto che il suddetto Piano è stato sottoposto all’attenzione della RSU e delle OO.SS., le quali, nella seduta di 
contrattazione  decentrata  del  10.03.2009  hanno  licenziato  il  documento  di  programmazione  delle  Azioni  Positive 
dell’Ente con esito positivo. 

Ritenuto necessario procedere all’approvazione del Piano delle Azioni Positive per il triennio 2009/2011, che viene 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

Visto  il parere  favorevole espresso sulla proposta della presente deliberazione dal Dirigente del Settore Gestione 

Risorse Umane e Organizzazione per quanto concerne la sola regolarità tecnica, ai sensi dell'articolo 49, comma 1, del D. 

Lgs. 18.08.2000 n.267. 

Proceduto a votazione con voto palese favorevole unanime espresso legalmente per alzata di mano,  

D E L I B E R A 

a) di approvare il Piano delle Azioni Positive per le Pari Opportunità per il triennio 2009/2011, che viene allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

b) di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata; 
c) di  dare  atto  che  con  successiva  deliberazione  la  Giunta  s’impegna  a  provvedere  alla  nomina  del  secondo 

componente  del  Nucleo  di  Valutazione,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  25,  comma  3,  del  vigente 
Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

d) di informare, per opportuna conoscenza, i soggetti sindacali di cui all’articolo 10 del C.C.N.L. del 01.04.1999 e del 
CCNL del 23.12.1999 della presente deliberazione; 

e) di  incaricare  il Settore Gestione Risorse Umane e Organizzazione dell’esecuzione del presente provvedimento e 
per la più ampia diffusione del documento allegato; 

f) di trasmettere copia del presente provvedimento alle RSU, alle OO.SS., al Direttore Generale e a tutti i Dirigenti 

Inoltre, valutata l'urgenza di eseguire la decisione adottata,  

di  dichiarare  con  separata  votazione  espressa  per  alzata  di  mano,  con  votazione  unanime,  il  presente  atto 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n.267. 
 

Ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del 
presente provvedimento  

        IL DIRIGENTE PROPONENTE 
             F.to Dott. Giorgio Sanna 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

                                                                                   
            IL  PRESIDENTE                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Avv. Anna Pietrina Murrighile                                 f.to Dott. Giuseppe Valenti          

 
              
Affissa la suestesa deliberazione all’Albo Pretorio il giorno 25 marzo 2009 per la prescritta pubblicazione di quindici 
giorni consecutivi ed inviata in copia ai capigruppo, prot. n.° 8607 
Lì  25marzo2009                                             
                                                                                                           IL SEGRETARIO GENERALE   
                         F.to Dott. Giuseppe Valenti 
 
Il sottoscritto Segretario Generale certifica che copia della presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio della 
Provincia dal _____________ al _____________ e contro la medesima non sono stati prodotti ricorsi. 
Lì___________                          
                                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE   
                                                                                          Dott. Giuseppe Valenti 
Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________a seguito della pubblicazione in data 
__________________ 
Lì_____________ 

                          IL SEGRETARIO GENERALE   
                              Dott. Giuseppe Valenti 
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SETTORE GESTIONE RISORSÈ' UMANE E ORGANIZZAZIONE

BiOZZA PTANO AZIONI POSITIVE
TRIENNIO 2009/2011
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